
BEATO GIOVANNI  

DUNS SCOTO  

PRESBITERO  
8 Novembre  

 
Nacque a Duns, in Scozia, verso la fine del 1265 e fu accolto 
molto giovane nell’Ordine di San Francesco d’Assisi. Fu or-
dinato presbitero il 17 marzo 1291. Conseguiti i gradi acca-
demici presso l’università della Sorbona a Parigi, fu professo-
re presso le università di Cambridge, di Oxford e di Parigi, 
nonché a Colonia. Vero figlio di Francesco di Assisi, indagò 
con acutezza la divina Rivelazione, producendo molte opere 
filosofiche e teologiche. Annunziò con vigore il mistero del 
Verbo incarnato e fu convinto assertore dell’Immacolata Con-
cezione della Vergine Maria e dell’autorità del Romano Pon-
tefice. Il 23 giugno 1303, per essersi rifiutato di sottoscrivere 
il libello di Filippo IV il Bello, Re di Francia, contro il papa 
Bonifacio VIII, fu esiliato da Parigi. A Colonia, nel pieno del-
la sua attività didattica, fu colto da morte prematura l’8 novembre 1308. La grande fama di santità di cui 
l’insigne teologo fu circondato in vita per le sue eccezionali virtù cristiane, gli meritò ben presto, non solo 
nell’ambito dell’Ordine Serafico, ma anche a Colonia, in Germania, dove è sepolto, a Edimburgo, in Scozia e 
a Nola, in Italia, un culto pubblico che il papa Giovanni Paolo II ha confermato il 6 luglio 1991 e gli ha di-
chiarato il riconoscimento del culto liturgico 20 marzo 1993.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                        Ger 3,15  
 

Darò a voi dei pastori secondo il mio cuore,  
essi vi guideranno con sapienza e dottrina  
 
COLLETTA  
 

O Padre, fonte di ogni sapienza,  
che nel beato Giovanni Duns Scoto, sacerdote,  
assertore della Vergine Immacolata,  
ci hai dato un maestro di vita e di pensiero  
fa’ che, illuminati dal suo esempio  
e nutriti dalla sua dottrina,  
aderiamo fedelmente a Cristo.  
Egli è Dio e vive e regna con te  
nell’unita dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                      2Tm 1,13-14; 2, 1-3 

Custodisci il buon deposito con l’aiuto dello Spirito Santo. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e l'amore, 
che sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il be-
ne prezioso che ti è stato affidato.  
E tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù: e cose che hai udito 
da me davanti a molti testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali a loro volta 
siano in grado di insegnare agli altri. 
Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con me.  

Parola di Dio. 
 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                               dal salmo 33 
 

R/  Con la mia vita benedirò il Signore. 
 

Io benedirò il Signore in ogni tempo; 
la sua lode sarà sempre nella mia bocca. 
Io mi glorierò nel Signore; 
gli umili l'udranno e si rallegreranno.    R/ 
 

Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo il suo nome tutti insieme. 
Ho cercato il Signore, ed egli m'ha risposto; 
m'ha liberato da tutto ciò che m'incuteva terrore.  R/ 
 

Quelli che lo guardano sono illuminati, 
nei loro volti non c'è delusione. 
Quest'afflitto ha gridato, e il Signore l'ha esaudito; 
l'ha salvato da tutte le sue disgrazie.     R/ 
 

L'angelo del Signore si accampa  
intorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Provate e vedrete quanto il Signore è buono! 
Beato l'uomo che confida in lui.      R/ 
 

Temete il Signore, o voi che gli siete consacrati, 
poiché nulla viene a mancare a quelli che lo temono. 
I leoncelli soffrono penuria e fame, 
ma nessun bene manca a quelli che cercano il Signore. R/ 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Benedetto sei tu, Padre,  
Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato  
i misteri del regno dei cieli. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Mt 5, 13-16 

Voi siete la luce del mondo. 
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo. 
 

«Voi siete il sale della terra; ma, se il sale diventa insipido, con che lo si salerà? Non 
è più buono a nulla se non a essere gettato via e calpestato dagli uomini.   
Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra un monte non può rimanere na-
scosta,  e non si accende una lampada per metterla sotto un recipiente; anzi la si 
mette sul candeliere ed essa fa luce a tutti quelli che sono in casa.  Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichi-
no il Padre vostro che è nei cieli.  

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI   I 
 

Perché il desiderio di verità, che ha condotto il beato Giovanni Duns Scoto a cono-
scere e a vivere il mistero della grandezza dell'amore di Dio, da cui tutto proviene e 
a cui tutto ritorna in Cristo Gesù, possa costituire anche per noi un modello di vita 
evangelica, preghiamo l'Onnipotente bon Signore, dicendo:  
 

R/ Rinnova, Signore, i prodigi del tuo amore  
 

1. Perché il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti e i Diaconi aiutino i cristiani a compren-
dere e a vivere l'Eucaristia come cuore dell'amore di Dio, centro della vita ec-
clesiale, sorgente di santità e di ogni progresso spirituale, preghiamo. R/ 

2. Perché tutti i popoli della terra conoscano che la pienezza dell'amore di Dio si 
è manifestato visibilmente nel dono del suo Figlio Gesù, da cui proviene vita e 
salvezza, preghiamo. R/ 

3. Perché, sull'esempio del Beato Giovanni Duns Scoto, il Signore conceda, a chi è 
alla ricerca della verità, il dono di incontrare la luce di Cristo nel volto di ogni 
uomo, preghiamo. R/ 

4. Perché, sull'esempio del Beato Giovanni Duns Scoto, comprendiamo che una 
vita cristiana matura e responsabile va accompagnata sempre a uno studio ac-
curato e attento alla parola di Dio e alla parola della Chiesa, preghiamo. R/ 

5. Perché il Sommo Pontefice, confortato da tutto l'Episcopato e dalla nostra pre-
ghiera, possa proclamare al più presto alla Chiesa universale e al mondo intero 
la santità del Beato Giovanni Duns Scoto, grande assertore dell'autorità del Pa-



pa e della Chiesa, preghiamo. R/ 
 

Onnipotente e bon Signore, come per la potenza del tuo liberissimo amore ci hai in-
seriti nel mistero di Cristo, così, per intercessione del Beato Cantore dell'Immacola-
ta sua Madre, non permettere mai che ci separiamo da te. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI   II 
 

Eleviamo insieme la nostra preghiera guidati dal desiderio di verità che ha condot-
to il beato Giovanni Duns Scoto a conoscere e a vivere il mistero della grandezza 
dell’amore di Dio che per la nostra salvezza ha inviato Gesù, Verbo Incarnato, nato 
per il sì di Maria, la fanciulla di Nazareth. Ci guidi e ci aiuti l’esempio del beato 
Giovanni Duns Scoto, la sua passione per lo studio, la sua coraggiosa e umile difesa 
della fede, la sua intensa attività di lavoro e di apostolato. Lo chiediamo all’Onni-
potente bon Signore, dicendo:  
 

R/ Rinnova, Signore, i prodigi del tuo amore  
 

1. Perché la Chiesa, Madre e Maestra, ci aiuti - con la parola e l’esempio dei suoi 
Ministri – a diventare fedeli e gioiosi testimoni della fede, nutriti dalla Parola 
di Dio e dall’Eucaristia, fonte e culmine della nostra vita, preghiamo. R/ 

2. Perché tutti i popoli della terra conoscano Gesù e il suo Vangelo, la buona noti-
zia che Dio ha voluto manifestarci per la nostra salvezza e la pienezza della 
nostra gioia, preghiamo. R/ 

3. Perché ad ogni uomo in ricerca della verità sia dato di incontrare Cristo, via, 
verità e vita, e di professare la propria fede insieme a tutta la comunità cristia-
na nella verità, nella giustizia, nell’amore e nella libertà, preghiamo. R/ 

4. Perché quanti si dedicano ad approfondire gli studi biblici e teologici siano ri-
conoscenti per il dono dell’intelligenza ricevuta e sentano la passione e l’ur-
genza di trasmettere le proprie conoscenze svolgendo con umiltà e perseveran-
za il loro compito, preghiamo. R/ 

5. Perché, guidati dalla saggezza e dall’amore del beato Giovanni Duns Scoto per 
il Verbo Incarnato e la Vergine Immacolata, sappiamo sempre stupirci di fron-
te al miracolo della vita, impegnandoci concretamente per la sua promozione e 
per la sua difesa, preghiamo. R/ 

6. Perché ogni credente viva con coerenza e perseveranza la propria fede, così da 
essere sale della terra e luce del mondo, in generoso servizio dell’umanità che 
più ha bisogno di speranza e di pace, preghiamo. R/ 

 

Onnipotente e bon Signore, come per la potenza del tuo liberissimo amore ci hai in-
seriti nel mistero di Cristo, così, per intercessione del Beato Cantore dell’Immacola-
ta sua Madre, non permettere mai che ci separiamo da te. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen.  
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Padre, questo sacrificio  
che ti offriamo nel ricordo del beato Giovanni Duns Scoto  
e donaci di esprimere nelle opere  
la passione del tuo Figlio  
che celebriamo nel mistero.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.  
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
lodarti e ringraziarti sempre,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Con la potenza delicata del tuo Amore  
hai infiammato il beato Giovanni Duns Scoto,  
del mistero del tuo Essere-Carità.  
Egli tra i primi ha intuito Immacolata  
la madre del Figlio tuo Gesù Cristo,  
e su di lui ha modellato la sua vita:  
amandolo intensamente,  
servendolo coraggiosamente,  
attraverso l’apostolato della scienza,  
illuminando, con umiltà e semplicità gli uomini ai misteri divini  
e dimostrando eroica fedeltà alla Chiesa e al Papa.  
Illuminati dalla sua testimonianza di fede e di carità,  
chiediamo di collaborare alla costruzione del tuo regno  
di giustizia, di amore e di pace.  
Per questo dono, del tuo Amore,  
uniti agli angeli e ai santi del cielo,  
cantiamo senza fine l’inno della tua gloria.  
Santo, santo, santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Sal 33,9  
 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.  



DOPO LA COMUNIONE  
 

Dio onnipotente,  
che in questi sacramenti ci comunichi la forza del tuo Spirito  
fa’ che sull’esempio del beato Giovanni Duns Scoto,  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l’impronta  
del Cristo crocifisso e risorto.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 


